
SPECIALE BILANCIO

L’indirizzo politico amministrativo
per il prossimo anno conferma
gli impegni dell’Amministrazione
sul fronte degli investimenti e
delle opere pubbliche e per
mantenere e qualificare l’offerta
dei servizi. Quello del nostro
Comune è dunque un bilancio di
continuità rispetto alle scelte
compiute fin dal 1995 per mo-
dificare radicalmente il nostro
territorio e migliorarlo sul piano
qualitativo, unitamente ad una
politica dei servizi sempre più
attenta alle necessità di una
popolazione in costante crescita.
“Tutto ciò - sottolinea l’assessore al
bilancio Paolo Macchioni - avverrà no-
nostante i due ponderosi vincoli imposti
dalla recente normativa finanziaria:
- la riduzione delle risorse trasferite
dallo Stato e dalla Regione (varie inizia-
tive avviate dalla Regione, come per
esempio quella relativa ai buoni casa,
sono mantenute dal Comune nonostan-
te la successiva riduzione o eliminazione
del contributo regionale);
- il “patto di stabilità” imposto sull’uti-
lizzo delle risorse proprie che, pur non
condiviso, dovrà ugualmente essere
monitorato e tenuto in considerazione
per evitare ulteriori penalizzazioni al
bilancio comunale. A maggior ragione
va quindi sottolineato lo sforzo com-
piuto dall’Amministrazione Comunale
che anche per il prossimo anno non ha
previsto aumenti tariffari, aumenti di
imposte e non ha introdotto l’addizio-
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Opere e servizi di qualità,
senza gravare sulla tasche dei cittadini

nale Irpef. L’equilibrio economico finan-
ziario viene garantito soprattutto grazie
ad un buon lavoro di recupero ICI,
svolto negli anni 2001 e 2002, che dà
effetti positivi anche nei successivi eser-
cizi finanziari, oltre che avere continuità
nel 2003 (è previsto un recupero di €
155.000 nel bilancio in approvazione)
e grazie ad un costante controllo dei
servizi.
La gestione associata di alcuni servizi
rimane un obiettivo importante per
l’Amministrazione. In seguito all’analisi
ed alla progettazione della riorganizza-
zione dei servizi, svolta dalla Società
Galgano in collaborazione con i cinque
gruppi di lavoro dei Comuni dell’Asso-
ciazione Tresinaro Secchia, è stato de-
ciso di procedere all’avvio delle colla-
borazioni intercomunali in modo
graduale con l’attivazione nel 2003
delle convenzioni per il servizio acquisti

e  per il servizio personale. È
questo un progetto che consi-
deriamo altamente strategico e
di largo respiro, che potrà ge-
nerare economie di scala dei costi
gestionali e che, tra l’altro, rap-
presenta una grande opportunità
di crescita professionale per i
dipendenti.
Le opere pubbliche
La grande mole di opere pub-
bliche previste anche nel bilancio
di quest’anno, è la concreta te-
stimonianza della volontà di in-
cidere profondamente e positi-
vamente sul territorio comunale,

recuperando un’alta  qualità abitativa
e dei servizi. Consistenti gli investimenti
sull’edilizia scolastica, sull’ambiente,
sull’arredo urbano, sulla qualificazione
degli antichi borghi e  sulla messa in
sicurezza delle strade del capoluogo e
delle frazioni.
Le politiche  sociali
Un altro obiettivo prioritario che si pone
il bilancio del 2003 è quello della  rior-
ganizzazione dei servizi sociali sul terri-
torio del distretto di Scandiano. Tale
progetto è stato avviato nel luglio 2002,
con la partecipazione dell’AUSL, nel-
l’ambito dei processi di riforma delle
politiche di welfare comunale, che pre-
vedono la rivisitazione dei sistemi di
deleghe e di gestione dei servizi sociali.
Nell’anno 2003 dovrà essere avviata
una nuova gestione associata dei servizi.
Polizia Municipale e sicurezza
Come per l’anno precedente  anche nel
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GESTIONE CORRENTE
entrate competenza spese competenza

Titolo I 6.079.015,72 Titolo I 7.657.323,67
Entrate tributarie Spese correnti

Titolo II 374.419,88 Titolo III 430.036,74
Entrate derivanti Spese per rimborso
da contrib. e trasf. prestiti
correnti dello Stato
della Regione e di
altri enti pubb. anche
in rapporto all'eserc.
di funzioni delegate.

Titolo III 1.332.864,81
Entrate
extratributarie

Quota oneri 301.060,00
di urbanizzazione
destinati alle manu-
tenzioni ordinarie

Totale entrate 8.087.360,41 Totale spese 8087.360,41
correnti correnti

GESTIONE INVESTIMENTI
entrate competenza spese competenza

Titolo IV 9.680.861,46
Entrate derivanti da
alienazioni, da trasf.
di capitale e da
riscossione di crediti
Dedotto quota oneri
di urbaniz. destinati
alle man. ordinarie

Titolo V 697.217,05 Titolo II 10.378.078,51
Entrate derivanti da
accensioni di prestiti
Spese in c/capitale

Totale entrate 10.378.078,51 Totale spese 10.378.078,51
per investimento per investimento

Bilancio, esercizio finanziario 2003
2003 l’attività del settore si muoverà
principalmente su due grandi filoni di
intervento che sono l’ attività di preven-
zione e quella  di controllo e sanziona-
toria. Il primo filone di intervento vede
impegnata la Polizia Municipale in una
serie di attività che vanno dall’educa-
zione stradale, agli incontri pubblici,
all’attività di divulgazione delle maggiori
novità introdotte dalle nuove leggi di
interesse collettivo e vede impegnati
gli ausiliari del traffico a portare a co-
noscenza i cittadini di tutte le novità
che riguardano modifiche alla regola-
mentazione della sosta o di altri prov-
vedimenti legati ai regolamenti comu-
nali e alle ordinanze del sindaco.
Il secondo filone  consiste nell’accerta-
mento delle violazioni alle varie norme
di legge, in particolare delle norme del
Codice della Strada, che costituiscono
l’origine di comportamenti pericolosi
per l’incolumità pubblica o che arrecano
disagio alla pacifica convivenza dei
cittadini. Queste, in sintesi, le linee di
programmazione politica per il prossimo
triennio, caratterizzate da una grande
attenzione allo sviluppo del nostro ter-
ritorio, senza dimenticare le esigenze
dei singoli cittadini, di qualunque natura
esse siano. Uno sviluppo che non te-
miamo ma che, piuttosto, vogliamo
governare con i necessari interventi di
carattere sociale e istituzionale.
L’assessore al bilancio Paolo Macchioni.

ICI - Servizio gratuito di precompilazione bollettini
Il Comune di Casalgrande calcola l’imposta e spedisce o consegna (gratuitamente) i bollettini per l’anno 2003 ad un
numero massimo di 800 contribuenti possessori della sola abitazione principale e relativa pertinenza (es. garage -C/6,
cantina - C/2, ecc.) che ne facciano richiesta a partire dal 1° di febbraio ed entro il 15 marzo 2003.
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Tributi Tel. 0522 99 85 55; 0522 99 85 52.
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getto preliminare è già pronto e i lavori
inizieranno entro il 2003. Quest’anno
poi saranno accantierate anche alcune
opere particolarmente attese e finan-
ziate nel 2002. Si tratta del secondo
stralcio della strada di Gronda, della
rotatoria tra via Ripa e la ex Statale
467, il lungo ciclopedonale sulla sponda
del Secchia, fino a Veggia. Sul fronte
della cultura e del recupero del nostro
patrimonio storico sono da segnalare
i lavori di consolidamento e di valoriz-
zazione del castello e dell’area circo-
stante, mentre inizierà il cantiere per
la completa ricostruzione  di piazza
Martiri della Libertà  nel centro di Bo-
glioni. Asfaltatura di un alto numero
di strade, posa di nuovi punti luce e
collocazione di elementi di arredo ur-
bano nelle frazioni completeranno la
lunga serie degli  interventi maggiori
in programma per il 2003.
Per dare poi maggiore impulso alle
attività culturali e ricreative, stiamo
progettando il nuovo centro culturale
di Casalgrande. Un’opera attesa da
tempo per dare risposta alla crescente
domanda di spazi per la biblioteca e di
sale per iniziative culturali e spettacoli
di cui il nostro Comune è carente.  Entro
il 2003 la progettazione dovrebbe es-
sere completata mentre, nel contempo,
si sta predisponendo il piano finanziario
per il reperimento delle risorse neces-
sarie per la realizzazione della nuova
struttura.
Un impegno particolare sarà inoltre
profuso per aumentare la dotazione di
impianti sportivi.
Nel 2003 sorgeranno altri due campi
di calcio, uno a Dinazzano presso il
centro La Bugnina e uno a Salvaterra
nella zona sportiva. I campi saranno
destinati alle società sportive amatoriali
per gli allenamenti serali mentre duran-
te il giorno saranno a disposizione dei
ragazzi e dei cittadini in genere dei
rispettivi quartieri. Al centro La Bugnina
contestualmente alla realizzazione del
campo sarà completata la piazza e si
provvederà alla illuminazione della zona
sportiva. Le risorse necessarie alla rea-
lizzazione di queste opere derivano da
oneri di urbanizzazione.

Il sindaco
Luciano Branchetti

Le risorse destinate agli investimenti e
previste nel bilancio del 2003, rientrano
in un più ampio progetto che questa
Amministrazione ha messo in campo a
inizio legislatura e che si impegna a
completare entro la scadenza del pro-
prio mandato.
Gli obiettivi che abbiamo concordato
con i cittadini erano di duplice natura:
da un lato portare a termine una serie
di infrastrutture destinate a cambiare
radicalmente il volto di Casalgrande,
puntando alla ricostruzione di una iden-
tità urbanistica e territoriale; dall’altro
dotare il Comune di servizi qualificati
in grado di rispondere sempre meglio
alle esigenze di una comunità in cresci-
ta. In quest’ottica si leggono le opere
viarie già realizzate o in via di realizza-
zione quali la nuovissima variante di
Salvaterra, l’inizio della costruzione
della strada di Gronda (la nostra circon-
vallazione interna), la ormai prossima
consegna dei lavori della Pedemontana,
un’opera che segnerà la chiave di volta
per la piena rinascita di Boglioni e la
sua riunificazione con Casalgrande Alto.
E’ noto come il nostro territorio, tra i
Comuni del distretto ceramico, sia stato
quello che maggiormente ha subito i
contraccolpi urbanistici e ambientali
della forte industrializzazione. A fonte
di un settore produttivo che si evolve
(il distretto sarà sempre di più un polo
logistico più che di produzione vera e
propria), l’Amministrazione, al passo

con i tempi, in questi anni ha voluto
dare segnali forti, tesi a recuperare una
nuova identità del Comune che neces-
sariamente passa attraverso scelte pre-
cise in termini di mobilità e residenza
dei cittadini. Ne sono esempio evidente
i ripetuti interventi di abbattimento dei
vecchi contenitori industriali (è in corso
la demolizione della ex ceramica Para
e inizierà a breve quella della ex cera-
mica Colli) per fare posto a nuove abi-
tazioni e servizi e per aumentare la
dotazione del verde pubblico.
Da questo punto di vista molto è stato
fatto negli ultimi anni con un risultato
positivo che si coglie in un aumento
della popolazione tale da  portarci ad
essere oggi il terzo Comune della Pro-
vincia di Reggio Emilia, pur registrando
un incremento demografico inferiore
alla media dei comuni limitrofi.
Lo abbiamo ripetuto più volte: ora Ca-
salgrande non è solo buono per lavo-
rarci ma anche per viverci.
E’ alla luce di queste considerazioni che
il bilancio di quest’anno è fortemente
caratterizzato su quelle opere che pun-
tano alla qualità dei servizi; quei servizi
che abbiamo il dovere di fornire ai
vecchi concittadini e a quanti (sempre
più numerosi)  negli ultimi tempi hanno
scelto Casalgrande come loro dimora.
A questo fine solo nel 2003 investiremo
circa 9 miliardi di vecchie lire, tutte
destinate alla riqualificazione del capo-
luogo e delle frazioni; al potenziamento
dei servizi scolatici e per l’infanzia; agli
interventi tesi a migliorare la sicurezza
delle strade e degli abitati; all’amplia-
mento delle aree verdi; all’incremento
 dell’offerta culturale.
In questo corposo “pacchetto” di obiet-
tivi  spiccano alcune opere di particolare
rilievo. Il primo luogo daremo avvio alla
costruzione del nuovo plesso scolastico
0/6 anni nel capoluogo, con la stipula
della convenzione attuativa. La nuova
struttura consentirà di eliminare le liste
di attesa, dovute anche ad un costante
incremento della popolazione scolastica,
ampliando la disponibilità di 50 posti
per la scuola materna e di 18/24 posti
per l’asilo nido.
Interverremo inoltre sulle scuole ele-
mentari e medie con opere di amplia-
mento e di messa in sicurezza. Il pro-

Gli investimenti del 2003
Mobilità, residenza e  qualità dei servizi:

questi gli obiettivi del bilancio
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con conglomerato bituminoso in Via
Borghi a S. Antonino.
- la demolizione dei pedonali esistenti
e la costruzione di un nuovo pedonale
con pavimentazione in asfalto (Via Bel-
lavista)
- l’illuminazione pubblica nel tratto di
pedonale esistente di cui sopra.

Le opere sopra descritte compor-
tano una spesa complessiva di
€ 661.772,00.

Nel dettaglio gli interventi per la riqua-
lificazione ambientale e la sicurezza delle
strade, attraverso le opere di bitumatura
e di sistemazione complessiva, previste
nel 2003.

Casalgrande Alto:
Via De Nicola, Via Einaudi e piazza
Spinelli.

Casalgrande Boglioni:
Via Don Mazzolari, Via Don Sturzo, Via
Don Minzoni, Via Cavour, Via Menotti,

Via D’Acquisto, Via Europa,
parte di Via Canaletto e Via
Trieste.

Salvaterra:
Via Tiepolo e Via Palladio.

S. Antonino:
Via Statale, Via Don Borghi
tratto Nord, Via Morelli,
Via Di Vittorio, Via Battisti
lato ovest, Via De Gasperi,
Via F.lli Cervi, Via Couriel.

Dinazzano:  Via Bellavista
e pedonale di collegamento tra Via
Bellavista e Via Statale.

Inoltre saranno eseguiti lavori di:
- asportazione di vetuste pavimentazioni
in asfalto di pedonali esistenti e rifaci-
mento delle pavimentazioni stesse (Via
Mazzolari, Via Don Sturzo e Via Don

Minzoni),
- costruzione di nuovi
pedonali (Via Europa e
Via Cataletto tratto Piazza
Martiri - Via Amendola)
- lavori di adeguamento
illuminazione pubblica
(Via Europa)
- fresatura  e successiva
posa di binder per il
tratto di Via Statale, S.
Antonino.
- ribitumatura della su-
perficie di scorrimento

Gli interventi sulle strade delle frazioni
Numerosi le opere in programma per migliorare i centri urbani

e per aumentare la sicurezza dei cittadini
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Un nuovo centro  per Boglioni
Piazza Martiri della Libertà sarà com-
pletamente riqualificata con un inter-

vento radicale che ne recupererà la
funzione di luogo di incontro e di ele-
mento urbanistico caratterizzante  del
centro di Boglioni. I lavori, che inizie-
ranno nell’anno in corso, prevedono la
completa pavimentazione della piazza,
la creazione di percorsi pedonali e mar-
ciapiedi idonei al passeggio, lo sposta-
mento del monumento ai Caduti nel-
l’adiacente giardinetto che, a sua volta,
sarà recuperato e attrezzato. L’investi-
mento sostenuto dall’Amministrazione
Comunale, ammonta a 1.022.600 € di
cui 511.000 € finanziati dalla Regione
all’interno del Piano d’Area

Strada di Gronda, secondo stralcio.
Terminato il tratto via Santa Rizza - via
Botte, sono stati aggiudicati i lavori del
tratto via Battisti - via I Maggio. È pre-
vista la realizzazione di rotatorie  su via
Botte e su via Cataletto, mentre una
terza sarà realizzata con finanziamenti
privati tra via I Maggio, Via Canale e
via De Sica. L’investimento complessivo
ammonta a 2.300.000 €, di  cui 409.000
a carico dei privati.

Per il tempo libero e la cultura, 
un altro parco urbano e il castello
ritrovato
13.000 metr i
quadri di verde in
pieno centro,
idee e risorse per
il più importante
monumento del
Comune.

Il nuovo parco
urbano si porrà
come elemento
di pregio am-
bientale  nel
pieno centro di
C a s a l g r a n d e ,
strettamente le-
gato alla piazza

Venerdi 21 febbraio, alle ore 21.00, presso il Centro Polivalente di Via Santa Rizza
l’Amministrazione Comunale incontra i cittadini di Casalgrande, con la presenza del sindaco e degli assessori, per illustrare

le principali opere già in cantiere o di prossima realizzazione programmate per il capoluogo

“OBIETTIVO CASALGRANDE”
Cinque opere per un centro più vivibile e più ricco di servizi alla persona

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare e a confrontarsi con l’Amministrazione,  per migliorare
complessivamente il centro di Casalgrande e per qualificarne ulteriormente i servizi

con un percorso pedonale e con un’area
appositamente predisposta per il gioco
e lo svago dei bambini. Una cura parti-
colare sarà riservata al verde con la
piantumazione di numerose specie ve-
getali sia arboree che a cespuglio, per
creare zone d’ombra per la sosta op-
portunamente attrezzate.

Al castello di Casalgrande Alto, inoltre,
proseguono le opere di consolidamento
e restauro mentre sono stati acquisiti
dai privati nuovi immobili dell’antico
complesso e nuove aree.
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Elementari e medie
Gli interventi sui due plessi consentiran-
no agli alunni delle elementari di di-
sporre di 8 aule in più. Nuovi spazi per
uffici, biblioteca e sale riunione saranno
invece realizzati a servizio degli insegnati

e della direzione didattica nell’edificio
della scuola media.
Il costo degli interventi ammonta a
1.000.000 di €.
Il plesso scolastico 0 - 6 anni
Avviate le procedure per la costruzione

del polo scolastico
È iniziato il percorso amministrativo
che porterà alla realizzazione del nuovo
plesso scolastico 0-6 anni di Casalgran-
de, un’opera per rispondere alla neces-
sità di qualificazione dell’offerta scola-
stica e alle crescenti richieste di servizi
per la prima infanzia, dovute anche
all’incremento demografico della popo-
lazione. La nuova struttura potrà ospi-
tare fino a 150 bambini in età compresa
tra i 3 e i 6 anni e fino a 66 bambini in
età 0-3 anni. La struttura, il cui costo
ammonta a 3.500.000 € sorgerà in via
Pasolini, di fianco al parco Amarcord.

Nel disegno sotto, il prospetto
del nuovo edificio scolastico
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Segnaliamo con particolare
soddisfazione alcune mani-
festazioni organizzate dai
gruppi sportivi e dai circoli
culturali, con la collabora-
zione dell’Amministrazione
comunale, i cui proventi so-
no stati destinati ad inizia-
tive benefiche.
• In occasione del concerto
di Davide Van De Sfroos,
 organizzato dal Barricada
Café, dal Circolo Arci Red
House, dalla Polisportiva
Casalgrande in collaborazio-
ne con il Comune, sono sta-
ti ricavati 505 € devoluti a
favore di Emergency.

• L’A.R.C.O. Associazione
Reggiana per la cura Chirur-
gica dell’Obesità, intende
ringraziare tutti i cittadini
di Casalgrande che in occa-
sione dei mercatini di Na-
tale, con generosità hanno
devoluto le loro offerte al-
l’associazione. Comunica
inoltre che tali somme ser-
viranno per l’acquisto di un
letto speciale e di una car-
rozzina per persone obese
che arricchiranno la dota-
zione di attrezzature al San-
ta Maria Nuova di Reggio.
L’associazione renderà noti i
risultati della sottoscrizione.

Musica Sport e Solidarietà

15 Febbraio 03
Apertura concerto con Marco DETTO
CERRI - GUALDI - BASSO Sixtet
Franco CERRI: chitarra
Henghel GUALDI: clarinetto
Gianni BASSO: sax tenore
Andrea POZZA: piano
Luciano MILANESE: contrabbasso
Sergio CATELLANI: batteria

1 Marzo 03
All Stars Dixiland Band (7 elementi)
Emilio SOANA: tromba
Paolo TOMELLERI: clarinetto
Rudi MIGLIARDI: trombone
Rossano SPORTIELLO: piano
Claudio NISI: basso tuba
Luca SIRIANNI: banjo
Marco CASTIGLIONI: batteria

14 marzo 03
Concerto di chiusura
Michel ROSEN: sax
Gildas BOCLE’: basso
Marcello PELLITTERI:batteria
Nelson VERAS: chitarra

Jazz in blu

• In seguito alla gara “9° PANETTONE D'ORO”, organizzata
dal Circolo Arcieri Orione sono stati devoluti 800 € al
Comune terremotato del Molise Santa Croce di Magliano.

Cabaret Dialettale Parmense
Compagnia “Teatro Comico Nuova Corrente”
(Centro Polivalente - Sala Blu)

Cabaret Dialettale Bolognese
con “Franco Frabboni”
(Centro Polivalente - Sala Blu)

Concerto Jazz con Cerri - Gualdi - Basso sixtet
Apertura Concerto con Marco Detto
(Centro Polivalente - Sala Blu)

SABATO 15 FEBBRAIO ore 21

SABATO 22 FEBBRAIO ore 21

SABATO 8 FEBBRAIO ore 21

Concerto Jazz
“ALL STARS DIXILAND BAND”
(Centro Polivalente - Sala Blu)

SABATO 1 MARZO ore 21

CarnevaleCarnevaleCarnevale
a Casalgrandea Casalgrandea Casalgrande200320032003

DOMENICA 2 MARZO ore 14,30

Coriandoli

e caramelle

per tutti!!

CARNEVALLEGRIA - 9ª Edizione
Sfilata di Carri e maschere accompagnata dalla

musica della “MARCHINÒ BAND”.
Pagliacci e giocolieri animeranno la piazza.
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Gita del 1° Maggio
in Croazia ai laghi di Plitviche

In occasione della
festa dei lavoratori,

dall'1 al 4 MAGGIO,
si organizza una gita
ai laghi di Plitviche.

Per info: Sig.ra Deanna
Tel. 0522.998503

Riapertura Serale
Biblioteca

Da Martedì 28 gennaio riprende
l'apertura serale della biblioteca.
Tutti i martedì sera dalle ore 21,00
alle ore 23,00. Prestito di libri, video-
cassette, cd musicali, cd-rom. Con-
sultazione di quotidiani e riviste,
accesso gratuito a Internet.

Festa della Donna
Domenica 9 Marzo, Festa della Don-
na, con "Musica e poesie sudameri-
cane" ore 21,00. Sala Blu - Bocciodromo

2 - 13 Aprile

Mercatino
multietnico a

Salvaterra

Emozioni e sentimenti
femminili nel tempo

L’Università del Tempo Libero orga-
nizza serate di Libere conversazioni
sull’essere e il sentire al femminile.
La dottoressa Daniela Giacobazzi
farà da relatrice agli incontri che si
terranno presso l’Asilo Nido “R.
Cremashi” in via Garibaldi, nelle
seguenti date:

Giovedì 20 - 27 Febbraio
6 - 13 Marzo

Ogni serata si terranno due
“conversazioni” della durata di
un’ora l’una, la prima dalle ore 16.00
alle 17.00 e la seconda dalle
ore17.15 alle 18.15

S
e
tt

im
a
na

In
ternazionale di Coppi e

Bartali

Rimini

Riccione

26 marzo
mattina
circuito di Riccione

26 marzo
pomeriggio
circuito di Rimini
cronosquadre

27 marzo
Riccione - Faenza
circuito di Faenza

Faenza

1

2 1 bis

Nonantola

Prignano

28 marzo
Nonantola - Nonantola3

29 marzo
Sassuolo-Prignano

4

Castellarano

30 marzo
Castellarano
Sassuolo

5

26/30 marzo 2003: la settimana Internazionale
di ciclismo “Coppi e Bartali”

A Casalgrande la “Mediofondo della Ceramica”

Sabato 15 Marzo - ore 21,00
Teatro Oratorio di Salvaterra

“Il Rigoletto”
opera in 3 atti di Giuseppe Verdi.

Organizzazione
“Università del tempo libero”

In aprile prenderà il via una nuova
iniziativa che il Comune di Casalgran-
de ha dedicato alle diversità dei
popoli: il mercatino multietnico.
La manifestazione si terrà per le vie
di Salvaterra  nelle giornate del 12
e 13 aprile. Si tratta di una novità
che Casalgrande ha voluto offrire a
tutti coloro che amano o vogliono
scoprire nuove forme d’arte e di
gastronomia.
All’interno della rassegna, infatti,
troveranno spazio i prodotti di ca-
rattere artistico, artigianale o culina-
rio appartenente al folklore di varie
nazioni differenti dalla nostra o re-
lative alla tipicità delle regioni italia-
ne. Lo scopo del mercatino è quello
di stimolare il pubblico a conoscere
oggetti di artigianato differenti dagli
usuali, sensibilizzando i visitatori alle
diversità fra le etnie e agli usi dei
popoli. All’interno dell’Oratorio di
Salvaterra si svolgeranno poi inizia-
tive per tutti, dalle danze etniche
al dibattito sul commercio equo
solidale, previsto per sabato 12 aprile
alle 21,30.

“Il Tarlo dell'antiquariato”

Sono stati organizzati dieci incontri a
partire da Lunedì 3 marzo ‘03 alle ore
21,00 (presso la sala Rossa del Centro
Polivalente in via S.Rizza 19) dedicati
all’antiquariato. L’iniziativa, fortemente
voluta dal crescente numero degli
appassionati dell’antiquariato, sarà
condotta dal relatore Franco Bonvicini.
Tutti gli interessati potranno rivolgersi
per informazioni del caso e le iscrizioni
all’ufficio sport e tempo libero del
Comune - Tel.0522998570.

Il percorso della quinta tappa per i
professionisti di domenica 30 marzo

La quinta ed ultima tappa prenderà l'avvio
da Castellarano, per affrontare un circuito
che attraverserà i comuni di Casalgrande,
Sassuolo e Castellarano, Fiorano
Modenese e Serramazzoni, affrontando
salite come quelle di Monte Babbio, Nirano
e Fazzano fino a Fontanina di Serra-
mazzoni, per ridiscendere verso il centro
di Sassuolo dove il percorso avrà termine.

Anche il Comune di Casalgrande, al
pari di tutti i comuni del distretto
ceramico, partecipa all’organizzazione
della settimana ciclistica “Coppi e
Bartali”, una delle classiche per
professionisti più importanti d’Italia. Le
squadre transiteranno nel nostro territorio
nel corso della quinta tappa che si terrà
il 30 marzo prossimo. Nell’ambito della
manifestazione è organizzata anche la
prima “Mediofondo della ceramica”,
che si snoderà in larga misura sulle
nostre strade, lungo un percorso
particolarmente impegnativo.
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Penso che il bilancio del nostro Comune
per il 2003 risponda pienamente alle ne-
cessità di un territorio in profonda trasfor-
mazione e, nello stesso tempo, alle esigen-
ze di una comunità sempre più variegata
e portatrice di nuovi bisogni. È un bilancio
fortemente imperniato sui servizi alla per-
sona, sul miglioramento della qualità ur-
bana del capoluogo e delle frazioni, sulla
qualificazione complessiva del territorio
dal punto di vista ambientale, sul poten-
ziamento e la diversificazione dell’offerta
culturale. Obiettivi che questa Amministra-
zione ha tradotto in investimenti consistenti
che saranno destinati a strade, piazze,
parchi e aree verdi, all’edilizia scolastica
esistente e a quella nuova, alla riconversio-
ne di aree occupate da vecchi contenitori
industriali dismessi. Tra le opere più impor-
tanti che prenderanno avvio quest’anno
ricordo l’inizio dei lavori di riqualificazione
di piazza Martiri, di fronte al Municipio,
l’avvio dei lavori per costruzione del nuovo
plesso scolastico 0/6 anni, l’avanzamento
della strada di gronda che ci consentirà di
dare un ulteriore impulso al recupero com-
pleto del centro di Boglioni, la realizzazione
del nuovo parco urbano in pieno centro a
Casalgrande.  Si tratta di opere, unitamente
a molte altre, che comporteranno per
l’anno in corso la spesa di oltre 4 milioni
e mezzo di euro.  È uno sforzo notevole
quello compiuto dal sindaco e dalla com-
pagine di giunta: a maggior ragione se si
considera che la legge finanziaria varata
dal Governo di centro destra ancora una
volta penalizza gli enti locali. Ebbene,
nonostante questo, l’offerta dei servizi ai
cittadini di Casalgrande viene non solo
mantenuta ma ulteriormente potenziata
senza gravare sulle loro tasche. Per il 2003,
infatti, non saranno applicati aumenti
tariffari o di imposte e non sarà introdotta
l’addizionale Irpef.
La lista “Progresso e solidarietà” plaude
dunque con soddisfazione al lavoro svolto
dall’Amministrazione Comunale, ricono-
scendone la validità e la piena coerenza
con gli impegni assunti rispetto ai cittadini.

di decadimento delle pubbliche ammini-
strazioni nel nostro paese ed in modo
particolare degli Enti Locali, la cellula po-
litico-amministrativa più vicina al cittadino
e forse per questo la più avversata da chi
ha sempre volutamente arrogato nelle
mani di pochi, le scelte che riguardano
tutti noi. I decenni di centralismo burocra-
tico e di malgoverno romano, la forzata
ingerenza della partitocrazia in ogni aspet-
to della cosa pubblica, la mancanza di vere
e radicali riforme costituzionali, hanno
prodotto lo scenario desolante nel quale
si inquadra anche la realtà del nostro
Comune di Casalgrande. A prescindere
dall’area di riferimento politica alla quale
si rifanno sia l’attuale governo del paese,
sia l’amministrazione comunale casalgran-
dese, riteniamo che si possa unanimemente
condividere l’improrogabile necessità di
riformare profondamente le istituzioni e
le regole di gestione della cosa pubblica.
Onestamente non ci sentiamo più nell’ani-
mo di criticare o giudicare l’operato della
giunta di Casalgrande, che oggi ci propone
di votare questi documenti programmatici,
come non ci pare opportuno elogiare o
difendere le scelte adottate dall’attuale
Governo in materia di Legge Finanziaria.
Il cittadino è stanco di assistere all’ennesima
polemica su numeri e cifre, alla rinnovata
battaglia fra steccati ideologici lontani
dalla vita di tutti giorni, al continuo stilli-
cidio di vuote dichiarazioni ed altrettanto
sterili smentite. Per dare risposte certe,
concrete, rapide ed efficaci, occorre una
vera “rivoluzione” del sistema. Il problema
fondamentale risiede nella gestione delle
risorse, che sono alla base dell’attuazione
di qualsiasi programma, di qualsivoglia
progettualità politica ed amministrativa.
Nel sistema Italia le risorse sono divenute
artificialmente un entità astratta, slegata
in modo totale dagli individui e dai territori
che le hanno generate, senza più nessun
collegamento naturale tra le fonti di pro-
duzione e i beneficiari della loro ridistribu-
zione. A causa di questa distorsione, sono
state prodotte negli scorsi decenni, le
enormi voragini del deficit pubblico: intere
generazioni di pubblici amministratori
hanno sperperato miliardi dei quali non
conoscevano minimamente la provenienza
e di cui apparentemente non dovevano
rendere conto a nessuno. I Ministeri romani
attingevano al pozzo senza fondo della
Tesoreria Unica, mentre migliaia di sindaci
e presidenti di provincie e regioni, scialac-
quavano risorse prodotte altrove, frutto
dei sacrifici di gente e territori più o meno
lontani dai loro collegi elettorali.
Ancora oggi il Governo centrale, ridistri-
buisce queste risorse in modo irrazionale,
sulla base di una solidarietà a senso unico,
che premia il non virtuoso ed il non pro-
duttivo, il quale avrà sempre e comunque
una parte della ricchezza generata in mag-
gior parte da altri. Ecco allora che il Comu-
ne di Casalgrande, sul cui territorio vengo-
no prodotte enormi risorse pubbliche
grazie al lavoro, ai sacrifici ed agli investi-
menti quotidiani di migliaia di cittadini,
riceve gli stessi trasferimenti da Roma di
un altro ente locale, con molti meno abi-

tanti e con una produttività assai inferiore,
ma con il pregio di essere collocato a
latitudini ove la nebbia si vede solo in
televisione. E qui si innesca il perverso
meccanismo che spinge gli amministratori
locali casalgrandesi e non, a saccheggiare
il territorio con PRG votati ad incamerare
sempre più oneri di urbanizzazione ed
tributi ICI, componenti ormai primordiali
dei bilanci degli enti locali.

Vogliamo attirare la vostra attenzione su
tutti gli impianti concettuali dei principali
atti pubblici dei nostri comuni: Bilanci,
Piani Regolatori, Piani per le Attività Estrat-
tive. Essi sono improntati ad un unico
scopo primario: reperire le risorse che il
Governo centrale ha incamerato e non ci
restituisce, per poter garantire i servizi
essenziali e soprattutto per realizzare le
varie promesse elettorali, con il fine ultimo
di mantenere, costi quel che costi, il pre-
zioso consenso elettorale. Poco importa
se ormai il nostro territorio è al collasso
per gli eccessivi insediamenti abitativi e
produttivi, con un sistema viario vecchio
di decenni ed un progressivo impoverimen-
to delle aree verdi. Poco importa se la
salute dei nostri cittadini è ogni giorno
minata dalle varie forme di inquinamento
e stress, causate da questa situazione
oggettiva e sotto gli occhi di tutti. Chi
chiede, come noi, una pausa di riflessione
per cambiare radicalmente la gestione
delle risorse e del territorio, è accusato
alternatamente di egoismo e populismo,
nonché di una giusta dose di “razzismo”,
che pochi sanno cosa vuol dire veramente,
ma ci sta sempre bene quando a parlare
sono quelli della Lega Nord. Ed è anche
per questo che la giunta di Casalgrande,
ha respinto l’unico emendamento presen-
tato dal nostro gruppo, mirato a ridurre
l’Imposta Comunale sugli Immobili relativa
alle abitazioni principali, mediante l’appli-
cazione dell’aliquota minima di legge (4
per mille) ed il massimo di detrazione
ammesso. Il tutto avallato, a nostro avviso
in modo miope e sottomesso, dal voto
asservito dei gruppi di maggioranza di
questo consiglio, che sulla carta si rifanno
ad un fantomatico centrosinistra, il quale
si arroga da sempre la tutela dei ceti meno
abbienti, salvo poi respingere un emenda-
mento come questo, dedicato alla tutela
di un bene primario quale il diritto alla
casa, anche per le fasce più deboli. Visto
che poi l’idea viene dalla Lega Nord, basta
semplicemente definire la proposta come
demagogica, cosa che ha puntualmente
ed abilmente fatto l’assessore Macchioni
in sede di presentazione del bilancio. Se
proprio dobbiamo dare un giudizio su
questo bilancio di previsione 2003, ci sen-
tiamo di fare una provocazione dichiaran-
dolo falso e fraudolento: mancano infatti
all’appello milioni di Euro sborsati dai
nostri concittadini nelle tasche di Roma e
che dovrebbero essere oggi a disposizione
di questa amministrazione per fornire
servizi e realizzare infrastrutture a favore
di tutti noi.
Un bilancio veramente nuovo ed equo,
una pianificazione ed un uso del territorio

10

Gruppo Consiliare "Lega Nord"
per l'indipendenza della Padania

Gruppo Consiliare
"Progresso e solidarietà"

Cari Concittadini, quale commento ai bi-
lanci di previsione 2003 e pluriennale ap-
provati dal Consiglio Comunale di Casal-
grande in data 23 dicembre 2002, vi
sottoponiamo la nostra dichiarazione di
voto come è stata esposta in sede di di-
battito e messa agli atti:
Signor Sindaco, componenti della Giunta,
colleghi Consiglieri. Anche quest’anno ci
vengono presentati per l’approvazione un
bilancio di previsione ed un bilancio plu-
riennale che rispecchiano in toto lo stato
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equilibrati e compatibili, possono venire
solamente dalle radicali riforme costituzio-
nali delle quali abbisogna il nostro paese.
L’Italia ha bisogno della Terza Repubblica:
Federale o Confederale, sia il popolo a
deciderne la forma, ma con un vero fede-
ralismo fiscale e di gestione delle risorse.
Le forze politiche che formano il cosiddetto
Ulivo, rappresentate anche in questo Con-
siglio Comunale, hanno perso una grande
occasione, elaborando negli ultimi giorni
della scorsa legislatura, una riforma raffaz-
zonata ed incompleta, da spacciare al
paese per puri fini elettorali e priva di una
vera volontà di cambiamento. La Lega
Nord per l’indipendenza della Padania,
rilancia in modo ancora più forte i propri
progetti di “devoluzione” e “federalismo
radicale”, non chiudendo la porta in faccia
a nessuna forza politica che voglia con-
frontarsi in modo costruttivo sulla materia,
ma rifiutando ogni approccio da parte di
chi vuole annegare ancora una volta la
spinta riformista nelle paludi delle bicame-
rali e delle commissioni gattopardesche.
Un giorno, che ci auspichiamo non lontano,
coloro che saranno eletti ad amministrare
il Comune di Casalgrande, potranno vera-
mente operare per il bene di tutta la co-
munità utilizzando appieno il frutto del
lavoro e dei sacrifici della nostra terra e
della nostra gente.

affermato che “la storia era finita”,e il
mondo correva verso una situazione con-
traddistinta da “magnifiche sorti”. Invece,
in questi dieci anni, il divario tra paesi
ricchi e paesi poveri si è ampliato
a dismisura, nei paesi ricchi sono apparse
nuove forme di povertà, e soprattutto si
è imposta la guerra come unica scelta
strategica su tutto e tutti: IRAQ, Cecenia,
Jugoslavia, Afghanistan e prossimamente
toccherà di nuovo all’IRAQ ,anche se si
auspica che l’ampia mobilitazione per la
pace possa evitarla. L’imperialismo ameri-
cano, per tutelare i propri interessi ,ossia
il controllo del mondo intero, usa ogni
mezzo possibile, pertanto si pone l’urgenza
di una nuova politica internazionale, che
abbia come base la convivenza pacifica
tra i popoli e che possa contrastare gli
attuali padroni del mondo.
4) L’Ente locale - il Comune di Casalgrande.
In un quadro generale difficile e pericoloso,
nel loro piccolo, gli enti locali che non
hanno un governo di centro-destra deb-
bono mettere in campo una capacità po-
litica innovativa, debbono cambiare azione:
non è più pensabile “consumare” il terri-
torio ,bene non riproducibile, è irrinuncia-
bile avere una concezione del servizio
pubblico come diritto per tutti e non come
assistenza e beneficienza, aprire spazi di
democrazia ed incentivare la partecipazione
diretta dei cittadini alle selte della pubblica
amministrazione. Solo operando in questo
modo ci si differenzia dalle modalità am-
ministrative della destra.
5) Il territorio. Continua il “divoramento”
del territorio, la costruzione selvaggia di
abitazioni :la chiamano “aumento della
qualità della vita” a Casalgrande, ma si
tratta in realtà di una ben misera ed infan-
tile progettazione per affrontare i bisogni,
politica che può far contento qualcuno
ma che, certamente, penalizza i cittadini
che abitano nello spazio territoriale. Solo
la costruzione di un habitat che permetta
il riconoscimento dall’altro può autorizzare
l’affermazione che siamo in presenza di
uno stato di “qualità della vita”; altre
affermazioni sono solamente demagogia
 ideologica e propaganda
politica spicciola.
6) Sul territorio sono previsti due edifici
pubblici: a) plesso scolastico 0-6 anni; b)
auditorium. Il nostro no è netto in entrambi
i casi. La nuova scuola nasce dalla soppres-
sione del nido e della materna oggi esistenti
a Casalgrande (al loro posto verranno
costruite abitazioni) ,inoltre l’aumento dei
bimbi  previsto non è minimamente ade-
guato all’incremento della popolazione
prevista. Si suole rispondere a queste obie-
zioni  che operano sul territorio scuole
private e confessionali, ma è legittimo
ribattere che, per chi crede nel pluralismo
delle idee, il luogo da frequentare è la
scuola pubblica e laica. L’auditorium è
finanziato anche dalla alienazione dell’at-
tuale biblioteca (anche in questo caso
sorgeranno case): si avrà una biblioteca
più grande (ma anche l’attuale struttura
si può ampliare), un ufficio stranieri (che
oggi opera nel comune), spazi espositivi
ed un teatro.  Noi non ci opponiamo al

progetto di un teatro, sosteniamo però
che solo  dopo aver soddisfatto certe prio-
rità si potrà procedere alla costruzione di
un teatro, e dovrà essere tale da avere un
respiro che vada ben oltre i confini zonali,
che sia polo di attrazione. Certo occorrono
risorse ed uomini, ma la cosa è possibile.

7) I servizi. Occorre rilanciare, riqualificare,
rifondare i servizi pubblici: sanità, scuole,
cultura, attenzione verso gli anziani, i
tossicodipendenti,i portatori di handicap,
gli emarginati. È necessario costruire una
realtà che consenta a chi ha ne ha i requisiti
,di accedere ai servizi e  trovare la ” porta
aperta”, senza precludere la strada a  chi
si rivolge al privato, ma garantendo prima
di tutto il servizio collettivo. Si deve far
rivivere la stagione dell’Ente Locale come
erogatore di servizi pubblici e non elargitore
di elemosine o beneficienza, come è avve-
nuto subito dopo la IIª guerra mondiale,
e come certe forze politiche oggi auspiche-
rebbero.

8) La partecipazione popolare. Incenti-
vare, favorire, promuovere la partecipazio-
ne popolare alle scelte dell’ente locale è
fondamentale per cambiare realmente
l’attuale andamento. Uomini e donne di
Casalgrande hanno diritto di incidere sulle
scelte che li riguardano. Anche su questo
punto un incontro tra la sinistra (ma le
altre ci sono?) ed il cattolicesimo democra-
tico (sempre se esiste a Casalgrande) sa-
rebbe FORIERO DI INNOVAZIONE VERA E
REALE. Il bilancio partecipativo, il mettere
per iscritto i percorsi della partecipazione
nello Statuto Comunale, etc.; questo biso-
gna fare anche per contrastare la crisi della
democrazia rappresentativa, che è visibile
in ogni istituzione, a partire dal nostro
consiglio comunale.
9) Il Comune di Casalgrande per la pace.
È con enorme soddisfazione che il PRC ha
accolto l’approvazione di un ordine del
giorno “No alla guerra senza se e senza
ma”; da parte del consiglio comunale di
Casalgrande. Si deve procedere su questa
strada e diffondere in ogni luogo ed in
ogni momento il verbo della pace contro
i venti di guerra.
10) Dichiarazione di voto sul bilancio di
previsione 2003 “Il mio è un doppio NO:
No ai contenuti e NO al metodo di forma-
zione del bilancio. Perché sono convinto
che voi impersonate quella democrazia
rappresentativa che è in crisi, quella stessa
che permetterà al Cav. Silvio Berlusconi di
governare ancora per diversi anni.
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“Partito Rifondazione
Comunista”

SINTESI dell’intervento sul bilancio di pre-
visione 2003 (seduta consiglio comunale
23/12/2002)
IL QUADRO GENERALE
1) La politica. Il governo Berlusconi è in-
tervenuto pesantemente sul quadro nazio-
nale, portando un attacco non indifferente
anche agli enti locali. A questo si devono
aggiungere,purtroppo, infelici ed errate
politiche del precedente governo di centro
- sinistra che hanno agevolato l’azione del
governo Berlusconi: infatti erano state
aperte porte pericolose (la parità scolastica,
la politica in tema di immigrazione, la
salute etc.) e la Casa delle Libertà non ha
fatto altro che  approfondire e finire il
lavoro.
2) L’economia. Dopo aver perso l’industria
chimica, la farmaceutica, la siderurgica,
l’informatica, ora, l’Italia rischia di perdere
anche l’automobile. Nonostante un secolo
di sovvenzioni pubbliche, infatti, la FIAT è
in seria crisi, la situazione dei lavoratori è
incerta,e solo un intervento pubblico può
permettere una risoluzione del grave pro-
blema. Se si perdesse anche l’industria
automobilistica, ci si ridurrebbe ad avere
soltanto strutture aziendali piccole, quindi
sarebbe impossibile ottenere risultati nella
ricerca ed innovazione del prodotto:il de-
clino industriale sarebbe completo.
3) La guerra. Dopo il “crollo” del muro di
Berlino, diverse opinioni politiche  avevano


